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Dollaro a 1620, giù il petrolio 
Clamorosa marcia indietro a Washington 
Atto di fede di Reagan nella libertà di mercato e greggio di nuovo sotto i 10 dollari il barile - Previsioni catastrofiche per l'indus­
tria petrolifera - La Banca di Francia abbandona il sostegno del franco: riallineamento nello Sme entro sabato? 

ROMA — Una doppia ritrattazione della Casa Bianca, riflesso di divisioni profonde all'Inter* 
no della stessa Amministrazione, ha scosso Ieri 1 mercati valutarlo e del petrolio. Un portavo* 
ce anonimo — ma preso alla lettera — ha detto che 11 livello di cambio del dollaro non 
preoccupa più Washington. Anzi, ha precisato, le opinioni in contrarlo del ministri del Tesoro 
e del Commercio avevano soltanto lo scopo di indurre 1 tedeschi a ridurre il tasso di sconto, 
scopo che sarebbe ormai raggiunto con la riduzione dello 0,50%. La spiegazione è tanto 

Meno Smila miliardi 
il deficit italiano 
L'effetto dollaro-petrolio porterà questa riduzione del debito pub­
blico - Le dichiarazioni del ministro Romita dopo il vertice di ieri 

ROMA — La discesa del dollaro e del prezzo 
del petrolio determinerà una riduzione del 
deficit pubblico di 3-5 mila miliardi. Questa è 
la stima fatta dal vertice del ministri econo­
mici al quale hanno preso parte Goria, Vi­
sentin! e Romita. Il deficit resterà nel 1986 di 
110 mila miliardi. 

Nemmeno quella che è stata definita una 
manna del cielo porterà dunque 11 nostro de* 
blto pubblico al di sotto della fatidica quota 
del 100 mila miliardi. Dopo ben quattro verti­
ci, Il governo è riuscito finalmente a fornire 
una cifra ufficiale sul possibile risparmio. 

Romita ieri sera ci ha tenuto a dire, co­
munque, che anche questa stima probabil­
mente In futuro sarà corretta. Potrebbe au­
mentare visto che 11 titolare del Bilancio la 
giudica «prudenziale». Ma occorre aggiunge­
re che li dollaro, nel frattempo, ha ripreso a 
salire. La moneta Usa — a stare proprio alle 
dichiarazioni americane di Ieri — resterà al 
di sopra delle 1.600 lire. Sarà la valuta italia­
na, invece, con tutta probabilità, a subire 
una nuova svalutazione. 

Dal quadro d'insieme, Insomma, risulta 
che la manna dollaro-petrolio non riuscirà a 
risolvere l'intricatissimo problema del no­
stro deficit e che le castagne dal fuoco ce le 
dovremo cavare da noi. Romita Ieri sera a 
proposito di questioni valutarle ha dichiara­
to che la nostra moneta è in buona salute, ma 
che «sembra esserci una richiesta francese di 
rialllneamento». Se 11 franco però svaluterà 
anche la lira molto probabilmente dovrà se­
guirlo. I conti più particolareggiati sul ri­

sparmio derivante dall'effetto dollaro-petro­
lio verranno nel prossimi giorni quando si 
terranno nuovi vertici del ministri finanziari 
che prenderanno in considerazione le even­
tuali novità che interverranno nello Sme. 

Ieri Goria è ritornato, Infine, nella sua po­
lemica con le banche addolcendo 1 toni. 
«Quando alle banche — ha detto — si è chie­
sto un assorbimento maggiore di titoli di 
Stato, esse hanno preteso e ovviamente otte­
nuto di essere opportunamente finanziate 
dalla Banca centrale, In tal modo rendendo 
l'Intervento un poco ambiguo anche se ap­
prezzabile. In secondo luogo, quando le ban­
che fossero convinte della eccessiva elevatez­
za del tassi di Interesse offerti sul debito pub­
blico, non avrebbero che da accaparrarsi i 
titoli accettando tassi minori alle aste del 
Bot». 

Sulla questione del comportamenti delle 
banche di fronte al titoli pubblici, argomento 
che è stato oggetto di polemiche nel giorni 
scorsi, Goria, che aveva denunciato il «com­
portamento scorretto» di alcuni funzionari 
bancari che scoraggerebbero l'acquisto di ti­
toli di Stato da parte dei propri clienti, osser­
va nell'intervista (una sintesi della quale è 
stata anticipata dallo stesso settimanale) di 
essere dispiaciuto «per la Inevitabile genera­
lizzazione di una questione che ritengo fon­
data su un numero limitato di casi». «Pur­
troppo — aggiunge — non conosco tutti 1 
casi, per cui non posso che rivolgermi alla 
generalità del risparmiatori e fare indistinto 
appello al sistema bancario nel suo insieme». 

NEW YORK — Operatori di borsa a Wall Street impegnati, 
ieri, nella contrattazione del prezzo del petrolio 

Dopo il vino l'America 
contro miele e formaggi 
Oggi a Bruxelles si comincia a discutere di contromisure - Dal 1° 
maggio la quota per il vino, dal 1° giugno e luglio maggiori dazi 

ROMA — Un attacco In tre 
fasi, con armi diverse, su un 
pacchetto di obiettivi in par-
tlcolar modo Italiani, france­
si e tedeschi: cosi, volendo si­
mulare la nuova guerra ali­
mentare scatenata dagli 
Usa, si possono sintetizzare 
le notizie giunte Ieri da Wa­
shington e confermate a 
Bruxelles, dove una delega­
zione commerciale america­
na è in visita proprio In que­
sti giorni. Oggi la prima riu­
nione In sede Cee per studia­
re le contromosse. Nella 
guerra delle ritorsioni — che 
utilizza dazi, soprattutto, ma 
anche quote di Import, dun­
que restrizioni all'ingresso di 

prodotti europei negli Stati 
Uniti —, è confermato, ma 
dal 1" maggio sarà colpito il 
vino bianco di qualità, dal 1° 
giugno potrebbe toccare al 
miele, alla birra, ai biscotti, 
ai succhi di frutta; e infine 
dal 1° luglio l'assalto massic­
cio a salcicce, prosciutto in 
scatola, formaggi tipici (co­
me il parmigiano), e anche 
superalcoolicl. 

La strategia americana è 
chiara: 11 preannuncio dato 
Ieri metterà ulteriormente in 
difficoltà i partner europei; 
le scadenze scaglionate, po­
tranno anche fomentare di­
visioni e produrre incertezze. 
Infatti, non si conoscono i 

dettagli dell'operazione: si sa 
solo che per 11 vino bianco si 
tratta di un tetto all'import, 
attraverso un sistema di 
quote non ancora precisate; 
per tutti gii altri prodotti, si 
parla di aumento dei dazi. 
Queste notizie sono state 
confermate Ieri a Bruxelles 
dal presidente della commis­
sione per l'Agricoltura della 
Camera di Washington, Ki-
ka De La Garza, che guida 
una delegazione in visita in 
Europa. «Non vogliamo 
guerre commerciali con la 
comunità europea*, ha an­
che detto De La Garza, ma 
«solo* compensazioni com­
merciali alle perdite che l'è-

Il II Concertazione sì o no, due anni 
Presentato l'annuale rapporto del Cesos sulle relazioni industriali - Guido Baglioni propone una miscela con la 
contrattazione - Camiti: «Come gli amanti che prendono due stanze d'albergo?» - Una ricognizione su 411 aziende 

ROMA — La concertazione è 
morta, viva la concertazione: 
Guido Baglioni Ieri ha pre­
sentato l'annuale rapporto 
sulle relazioni sindacali In 
Italia (redatto a cura del Ce­
sos, Il Cen tro studi della Clsl) 
alla maniera del solenni an­
nunci reali del passaggio del­
lo scettro. Solo che per la la­
cerante pratica dello scam­
bio politico in Italia 11 pas­
saggio sembra essere dalle 
stanze della grande politica 
Istituzionale al corridoi Per­
sino Pierre Camiti, Il «padre» 
di questa strategia applicata 
al nostro paese, ha avuto di 
che sorridere: «Se ho capito 
bene, la concertazione ora la 
si fa come gli amanti che 
vanno In albergo e chiedono 
stanze separate*. 

Ma non è sembrato predi­
sposto all'ironia 11 Baglioni 
che teorizza l'Ipoteca del 
^primato della politica* sulla 
evoluzione . delle relazioni 
sindacali in Italia. Il nego­
ziato diretto tra imprendito­
ri e sindacati per comporre 
la disputa sul decimali — ha 
spiegato — non si è concluso 
proprio perché è stato ab­
bandonato 11 metodo della 
concertazione triangolare 
con 11 governo. Peccato, però, 
Baglioni abbia dimenticato 
che quella fdlsputa* è uno 
del frutti avvelenati della 
prima esperienza di concer­
tazione in Itala realizzata II 
22 gennaio '83 con 11 riodo 

Scotti* al ministero del La­
voro. 

Una distinzione, però, va 
fatta. Il 'rapporto* presenta­
to leti al Cnel (che l'ha patro­
cinata) contribuisce non po­
co a illuminare lo scenario 
del 'grande scambio* del San 
Valentino '84. C'è, ad esem­
plo, una analisi scrupolosa 
del comportamenti confln-
dustrial (dalla decisione di 
non pagare 1 decimali all'an­
nuncio della disdetta della 
scala mobile) avversi a una 
organica politica del redditi, 
che la dice lunga sulle effet­
tive responsabilità del falli­
mento del tentativi per una 
soluzione negoziale che evi­
tasse Il referendum. C'è, an­
cora, una ricognizione Inte­
ressante (In contrasto, per 
altro, con le analisi compiute 
a suo tempo dal Censls) sulla 
contrattazione diffusa: su un 
campione di 411 aziende è 
emerso che nel periodo feb­
braio '83-glugno '84 si sono 
sviluppate e concluse ben 
200 vertenze aziendali 
(48,7%) per un totale di 384 
accordi (In media quasi 2 ac­
cordi per azienda). Il che 
conferma la resistenza del­
l'Impianto contrattuale nel 
nostro sistema di relazioni 
Industriali. Non sono state 
più le grandi aziende a fun­
gere da battistrada, ma Fiat, 
Olivetti e Zanussl hanno, co­
munque (è cronaca d'oggi), 
dovuto seguire questa stessa 

strada con uno-due anni di 
ritardo. 

Più discutibile — ecco la 
distinzione — ci pare la 'le­
zione* politica che Ieri ne è 
stata tratta. Vedete, la con­
certazione — è 11 succo del 
discorso di Baglioni — non 
uccide la contrattazione ma 
la sorregge politicamente. 
Per cui alle parti dovrebbe 
convenire (visto che diretta­
mente non riescono a fare 
granché) una sorta di com­
promesso (tmlscela*) tra la 
concertazione e 11 sistema 
tradizionale di relazioni In­
dustriali. Le due stanze d'al­
bergo, Insomma. E II discor­
so potrebbe essere chiuso 
proprio con la battuta di 
Camiti (anche se a questi, 
crediamo, place più la stanza 
unica), se non ci fosse un da­
to particolare nell'indagine 
dell'osservatorio Ceos: si è 
contrattato un po' su tutto, 
tranne che su Istituti tstrate-
glcl* quali l'Innovazione tec­
nologica, la formatone pro­
fessionale e l'inquadramen­
to. Come dire che è stata 
contrattazione di 'difesa*. La 
concertazione, dunque, più 
che fare uscire il sindacato 
dall'angolo, si è sovrapposta 
e ha acuito difficolta che 
hanno radici nello scontro 
sul potere delle parti prota­
goniste delle relazioni Indu­
striali. 
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fragile da apparire Incredibile. Tuttavia )a domanda di dollari ha ripreso a salire, la quotazio­
ne ha toccato 1 2,40 marchi e le 1620 lire. Per 11 petrolio è lo stesso portavoce presidenziale 
Larry Speakes a dichiarare che 11 vicepresidente George Bush si è sbagliato nel dire che 
Inviterà l'Arabia Saudita a ridurre la produzione per porre fine alla guerra del prezzi. Il 
motivo, non occorre Indovinare, sta nel fatto che Ronald Reagan è per la «libertà di mercato*. 
Reagan sarebbe indifferente ad una caduta della produzione di petrolio negli Stati Uniti da 

9 milioni a 5 milioni di bari­
li-giorno. L'aumento delle 
Importazioni, il crollo degli 
investimenti — già ridotti 
del 30% —, lo stato di crisi 
occupazionale già dichiara­
to negli stati del Texas, 
Louisiana ed Oklahoma, 
non interesserebbero gran­
ché il presidente. 

Doppiezza, forse, ma con 
un effetto. Il prezzo del pe­
trolio a giugno torna sotto i 
10 dollari 11 barile. La me­
diazione statunitense, se c'è, 
si svolgerà dietro le quinte 
della conferenza Opec del 15 
aprile. Il presidente della 
Tenneco James Ketelsen 
non appare Indifferente co­
me Reagan: prevede la di­
scesa a 5-8 dollari per tutta 
l'estate, tagli drastici a Inve­
stimenti e produzione. Ma 
soprattutto allunga 1 tempi 
in cui prevede sovracapaci-
tà petrolifera, dal 1990 si 
passa al 1995, da cinque a 
dieci anni. In questo scena­
rio c'è una implicita richie­
sta di intervento al governo 
degli Stati Uniti in nome 
dell'interesse Usa a mante­
nere un posto preminente 
nell'Industria petrolifera 
mondiale. 

Il pericolo di deflazione, a 
livello mondiale, si fa ogni 
giorno più netto. Se 1 paesi 
esportatori di petrolio per­
dono potere d'acquisto, altri 
paesi perdono investimenti. 
L'Unione Sovietica stessa, 
perdendo 7-8 miliardi di dol­
lari annui in entrate valuta­
rle, potrebbe essere costret­
ta a ridimensionare gli ordi­
nativi alle imprese del paesi 
capitalistici. L'Algeria ha 
accordato una riduzione del 
15% sul gas liquefatto ac­
quistato da Gaz de France e 
ricontratta al ribasso tutte 
le forniture sul mercato eu­
ropeo. L'Egitto sta riesami­
nando le promettenti pro­
spettive di sviluppo dell'in­
dustria petrolifera (nuove 
scoperte nel Sinai e nel de­
serto occidentale) perché gli 
introiti al prezzi attuali non 
sostengono i costi di svilup­
po. 

n presidente di turno del 
Comitato dei ministri del 
Fondo monetario interna­
zionale, l'olandese Onno 
Ruding, ha dichiarato che 
nelle riunioni della prossi­
ma settimana a Washin­
gton la questione del finan­
ziamenti al Terzo mondo 
avrà un posto cruciale. Si 
tenga presente che nel pri­
mo trimestre di quest'anno 
le società di capitali Usa 
hanno avuto quasi 11 mono­
polio del credito internazio­
nale. Soltanto dal mercato 
delle eurovalute hanno at­
tinto 78 miliardi di dollari, 
quasi quattro volte di più. 
Gli Usa si sostituiscono al 
Terzo mondo come «grande 
debitore» e, nello stesso tem­
po, non registra più sviluppi 
produttivi tali da sostenere 
11 volume degli scambi in­
ternazionali. Si profila una 
situazione gravida di peri­
coli che richiede riforme 
istituzionali. Su questo insi­
ste anche 11 ministro olan­
dese. 

Oggi si riuniscono a Oot-
marsum (Olanda) i ministri 
delle Finanze dei 12 paesi 
aderenti alla Comunità eu­
ropea. Dovranno decidere, 
fra l'altro, quale posizione 
tenere alle riunioni del Fon­
do monetario che Iniziano 
martedì a Washington. Ma 
pare che sarà sul tavolo an­
che la questione del «rialll-
neamento» fra le monete del 
Sistema monetario europeo. 

Ieri la Banca di Francia 
ha cessato gli interventi sul 
mercato ed il franco si è In­
debolito. Come già fece a lu­
glio la Banca d'Italia, l fran­
cesi danno un segnale di 
svalutazione senza però di­
chiararlo. Questo metodo 
tortuoso dovrebbe consenti­
re a Jacques Chlrac, nuovo 
primo ministro di centrode­
stra, di salvare la faccia: il 
suo governo farebbe esatta­
mente quello che rimprove­
rava essere nelle Intenzioni 
dei socialisti, cioè difendere 
la posizione concorrenziale 
della Francia con una sva­
lutazione che rilancia l'In­
flazione. Se ciò avviene, la 
lira si accoderà. In ogni caso 
avremo un fine settimana 
turbolento perché le proce­
dure dello Sme sono lineari 
ma le politiche monetarie 
restano tortuose. 

conomla Usa subirà con l'in* 
gresso nella Cee di Spagna e 
Portogallo. 

«Il Parlamento europeo — 
hanno invece dichiarato ieri 
i parlamentari comunisti 
Gatti e Rossi — deve reagire 
Immediatamente e con fer­
mezza alla guerra commer­
ciale scatenata dagli Usa 
contro la Comunità europea 
ed in particolare contro le 
nuove e del tutto Ingiustifi­
cate minacce di ritorsione 
annunciate da Reagan In re­
lazione all'allargamento del­
la Comunità a Spagna e Por­
togallo*. I parlamentari del 
Pei hanno insistilo sul ri­
spetto delle norme dell'ac­
cordo Gatt (sugli scambi 
commerciali), che, lo ha ri­
badito ancora Ieri a Bruxel­
les la commissione esecuti­
va, viene violato proprio dal­
la decisione americana, defi­
nita «ingiustificata*. 

Il gruppo comunista al 
Parlamento europeo, che 
sottolinea la necessità di una 
discussione bilaterale Cee-
Usa, presenterà alla prossi­
ma riunione una sua propo­
sta di risoluzione, denun­
ciando «l'aggressiva politica 

di intimidazioni commercia­
li che viene dagli Usa e per 
una ripresa del negoziati al 
fine di scongiurare una nuo­
va guerra commerciale». 

1 bollettini di questa guer­
ra colpirebbero pesantemen­
te 11 nostro paese: l'Italia fi­
gura al terzo posto tra gli 
esportatori di vino bianco di 
qualità superiore ed è pre­
sente con molte quote degli 
altri prodotti colpiti. Gli Sta­
ti Uniti minacciano un cre­
scendo di ritorsioni — hanno 
fatto sapere ancora Ieri — 
ma sono disposti ad accetta­
re «compensazioni» a quello 
che ritengono un torto subi­
to. I prodotti sottoposti a 
maggiori dazi dovrebbero 
costituire la «risposta* degli 
States alle limitazioni porto­
ghesi all'import dagli Usa di 
cereali e al diritti doganali 
imposti dalla Spagna all'im­
portazione di mais e sorgo 
dagli Stati Uniti. Ieri anche 
la «Pravda» è Intervenuta 
nella querelle, segnalando 
che il Mercato comune subi­
sce «un ultimatum* dal mo­
nopoli agro-alimentari ame­
ricani. 

Brevi 

Decimali: soluzioni con i contratti? 
ROMA — Giancarlo lombare*, presidente della Federtessd* sostiene cria * 
possibda trovare una soluzione al problema elei decima* e quindi a una 
ricucitura dei rapporti tra imprenditori e smdacati mediante il rinnovo dei 
contratti <S lavoro. La soluzione delio scambio con i contratti di formazione 
lavoro si è rivelata, per Lombardi, impraticabile e non conveniente. Ma non 
per questo tutto è perduto. 

Fertimont (Montedison) compra l'americana 
Conserv 
MILANO — La Fertimont. capofila dell'area Acj-oindustria del g/uppo Monte-
drson ha acquistato dar americana Idc (Imercontmenta! Oevetopmem Corpo­
ration) la società Conserv. che opera nel campo dei fosfati Par racquisto la 
Fertimont ha pagato circa 35 mSardi di lire. 

Ferruzzi interessato a Cementir 
ROMA — U gruppo Ferruzzi si é offerto di rilevare la quota deTIn nella 
Cementir che è del 51,2%. D presidente del gruppo Ferruzzi. Raul Gardmi. ha 
g& inviato una lettera in tal senso al presidente dei" Iri Romano Prodi. 

Per Savio (Eni) conti migliori nell'85 
ROMA — Netto migSoremento dei conti detta Savio la società caposettore 
del comparto meccano-tessile dell'Eni. La società nefl"85 ha registrato una 
sensibile contrazione delle perette scese a 39 mskardi dai 106 miliardi 
dar 84%. 

Corte costituzionale su liquidazioni 
ROMA — La Corta costituzionale ha rinviato a 23 commissioni tributarie di 
tutta Itafia nonché ai tribunali di Treni e al pretore di Cagliari le questioni di 
presunta •eggittJmità da essi sollevate contro il prebevo fiscale sulle bquida-
zioni. La Corta chieda che le richieste siano riviste aCa luce deBa nuova 
normativa entrata in vigore alla hne deT85. 

Le pensioni reversibili per gli statali 
ROMA — Chi sposi un pensionato detto Stato che abbta una differenza d'età 
superiora ai 25 anni non ha dritto, in caso di premorienza del contuse, alla 
pensiona di ravarsNrtA. Lo ha definitivamente stabilito la Corte costitunonate 
che ha rigettato *a stanza & =sostrtuzionafeti soHevste in proposito Renzo Stefanelli 

BORSA VALORI DI MILANO Tito l i di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
306,63 con una variazione al ribasso dello 0,84%. L'indice globale Comit 
(1972** 100) ha registrato quota 728,13 con una variazione negativa dello 
0,65%. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Medio­
banca. è stato pari a 11.998% (12.045%). 

Azioni 
Titolo CtMl*. 

A U M E N T A R ! AGRICOLI 
Aavar 12 5 0 0 

Ferraresi 

Bufoni 

Buiora 1Lg85 

Bu ion Ri 

B u R 1Lo35 

Endnrua 

Par ugna 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abeifl* 

Allearne 

Fra 

Fra Ri 

G o r a ah Aia 

Italia 1000 

Fondiaria 

Pi evidenti 

Latina Or 

Latria Pi 

Uovd Adriat 

Milano O 

Milano Rp 

Raa f i l i 

Sai 

S » Pi 

Taro A»». Or 

Toro Al». Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comit 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 
L ariano 

Cr V a a u n 
Cr Ver Ri 
Credito II 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mecfcobanca 
Uba Ri 
Uba 

31 .950 

8 9 9 0 

8 .700 

6 0 0 0 
4 .960 

10.350 

4 8 5 0 

3 .000 

8 9 0 0 0 

67 .700 

7 .000 

4 .198 

134 0 0 0 

15.700 

8 0 9 9 0 

51.495 

13.700 

13 700 

27 .500 

41 .250 
27 .800 

52 .790 

51 .100 

54 .950 

44 3 9 0 

34 .300 

8 4 3 0 
27 .400 

4 .250 
7 .000 

2 0 0 0 0 
6 .000 
4 .700 

3 .030 
3 .730 
6 190 

3 0 6 0 0 
220 .000 

3.015 
4 .360 

Quote Bnl R 32 .000 

CARTARIE EOfTORIAU 
De Medci 4.B70 
Burgo 
Burgo Pr 
Birgo Ri 
l'Espresso 

Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

12.000 
9 .750 

11.850 
15.400 
12.400 
12.000 
7 .050 

Mon P 1AG85 8 .750 

CEMENTI C t R A M C H E 
Cementa 3 .860 
Italcementi 

Italcementi Rp 
Por» 
Porri Ri Po 
Uncem 

67 .500 

43 .125 
4 5 0 
4 0 4 

2 9 3 0 0 
Urucem Ri 16.495 

CHIMICHE atMOCARBUfl l 
Boero 6 .800 
Carfaro 
Catterò Rp 
Feo Mi Cond 
Farmi Erba 
Fidente Ver 

Itateas 
Marmi cavi 
M i ; Larua 
Moni. 1000 
Perber 
Pierrel 
Pierre! Ri 
PreHi SoA 
Predi R P 
R « o r dit i 
Rea 
Saffi 
Sa le Ri Po 
Sobilioeno 
Sina Bpd 
Srua Ri Po 
S o m Bx> 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascevi Or 
Rinascavi Pr 
Rinasca» Ri P 
S ta * 
Stenda 
Stenda Ri P 

C O M U t a K A S O M 
Attilia Pr 
Austere 
Auto To-Mi 
Italcable 
ItaJcabla Ro 
& o 
S p Ord Wer 
S o Ri Po 
S*t> 

ELETTROTECNICHC 
Selm 
Satm Riso P 
Tecnomasio 

F M A N Z I A R K 
Aca. Marcia 
A o r c 1SI85 
Aoncol 8 0 0 
Bestooi 
Bon Siete 
San S v i * A 
Brada 
Briose!» 

2 .090 
1.990 
5 .500 

28 .490 
11.500 

3 .150 
4 . 0 0 0 

4 8 . 3 0 0 
4 . 4 0 0 

14.900 
3 .950 
2 .900 
6.10O 
6.125 

10 7 5 0 
5 .490 
9 .990 

10 0 7 0 
31 .000 

7.410 
7 .240 

18 0 0 5 
3 .050 

1.350 
895 
894 

3 4 6 0 
21 .500 
15.000 

1.8E0 
5 10O 

10 0 3 0 
25 0 0 0 
2 3 . 5 0 0 

4 . ISO 
4 9 7 0 
4 183 

10.500 

4 . 0 5 0 
4 2 5 0 
2 .050 

6 4 0 0 
4 130 
4 4 9 9 

725 
4 8 O00 
27 .500 
10 4 0 0 

1 3 5 0 

Vai. % 

- 5 . 3 0 

- 0 . 1 6 

6.14 

6 .10 

4 35 

3.12 

- 0 . 2 4 

- 3 0 0 

- 2 . 9 1 

0 0 0 

1.04 

2.94 

3 65 

- 3 . 6 0 

12.38 

- 0 3 8 

- 0 . 7 8 

- 8 35 

- 6 38 

1.48 

0 6 1 

- 2 . 1 1 

5.79 

- 2 65 

1.76 

- 1 . 3 8 

- 0 5 8 

- 3 . 7 7 
- 2 . 3 2 
- 4 . 4 9 

1.45 
- 3 . 1 5 
- 4 . 4 8 
- 1 . 6 7 

0 8 3 
- 3 . 7 4 
- 0 . 3 2 

- 3 32 
- 2 . 2 0 
- 4 . 2 9 

1.16 
4 .23 

- 0 6 1 
- 3 . 3 0 

4 2B 
1.72 

- 0 . 6 5 
7.83 
9 .09 
2.17 

6 .13 

0 . 0 0 
0 45 

- 1 . 5 4 

0 0 0 
- 1 . 4 6 

0 3 4 

0 .27 

0 . 0 0 
- 0 . 4 3 
- 1 . 4 3 

- 0 . 5 4 
0 .32 
O.OO 

- 4 . 5 5 
- 1 . 4 B 

0.42 
0 0 0 

- 5 . 1 0 
- 0 . 7 5 
- 3 . 1 7 

1.67 
1.24 
5 .39 

- 1 . 7 7 
- 3 . 1 5 

0 . 9 0 
- 0 6 4 

0 4 1 
2.84 
3 4B 

- 1 6 1 

- 2 . 1 7 
- 3 7 6 
- 0 5 6 

« 8 5 
- 2 . 7 1 

- 1 4 . 1 9 

0 0 0 
- 2 8 6 
- 1 OB 
- 3 85 
- 4 8 6 
- 0 95 
- 4 0 5 
- 1 . 6 7 
- 6 . 2 5 

- 6 7 9 
- 1 16 
- 6 . 3 9 

6 6 3 
- 1 3 1 
- 0 6 8 
- 2 0 3 
- 4 0 0 
- 1 0 8 
- 0 95 

OOO 
Buton 5 .000 9.17 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-MI 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Cotido SpA 

Euroge*1 

Eirog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Furomobiaa 

Eiaomob Ri 

Fidia 

F n u 

Fiacamb H R 

Fiscemb Hot 

Gemna 

Gemina R Po 

G'm 

G.m Ri 

Ifi Pi 

Ifil Fi ai 

Ifil R P Fr 

1 Meta 11 85 

Imi Ri Ne 

Imi. Meta 
Ital mobilia 

Mittel 

Partec SpA 

Pretti E C 

Pretti CR 

Reina 

Rama Ri Po 

Riva Fm 

Sabauda Ne 

Sabauda Fi 

SchiepperH 

Sem Ord 

Sem Ri 

Sorti 

Sfa 

Sfa Risp P 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi-MetaOi 

So Pa F 

Scott Ri 

Stai 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Chiù a. 

13 0 0 0 

17.400 

7.600 

12.340 

12.340 

5 8 2 0 

2 .900 

1.900 

2.650 

9 .930 

5 250 

22 0 5 0 

1.650 

5 .700 

8 5 0 0 

3.155 

2 9 0 0 

8 8 9 0 

4 5 5 0 

24 6 7 0 

6 .780 

3 889 

9 0 8 0 0 

62 0 0 0 

93 8 0 0 

120.200 

3 .989 

7.699 

8 150 

5 .970 

14.100 

14.100 

12.000 

1.795 

3 4 0 0 

1.219 

2 2 1 0 

2 .190 

5 .700 

6 3 8 0 

5 9 7 0 

2.421 

3 4 9 9 

4 B 4 0 

3 447 

2.190 

6 0 3 0 

5 9 0 0 

4 5 8 0 

Tiipcovicrl 8 0 8 0 

BMMOBOIARI EOaUZK 
Aedo» 9 6 0 0 

Attrv Immob 

Cogefar 

tnv Imm Ce 

Iftv Imm Rp 

Risanaci! Rp 

7 .460 

8 .790 

4 .200 

3 .950 

10 5 0 0 

Ver. % 

1.48 

- 0 . 5 7 

7.14 

7.30 

2.93 

- 2 5 0 

5 4 9 

0 0 0 

eoo 
4 53 

4 27 

- 0 45 

- 2 . 9 4 

1 97 

- 1 . 1 6 

1 77 

0 0 0 

- 0 . 6 7 

1.58 

- 0 12 

- 1 6 0 

0 39 

- 0 24 

- 1 12 

- 0 2 1 

- 1 . 4 8 

- 0 77 

- 0 14 

- 0 . 8 5 

- 8 . 7 2 

2.17 

2.17 

2.13 

- 2 . 3 9 

- 2 . 5 8 

- 0 0 8 

4 8 1 

- 1 . 3 5 

4.97 

- 0 31 

- 0 5 0 

- 4 . 3 1 

- 2 8 1 

- 1 . 2 2 

- 1 4 9 

- 0 . 4 5 

- 3 84 

- 1 . 6 7 

6.76 

- 0 . 8 6 

0 . 0 0 

2 .90 

- 2 . 3 3 

- 1 0 . 2 8 

- 7 . 0 8 

- 3 67 

Risanamento 14.990 1.97 

MECCANICHE A U T O M O f U U S T K H E 
Aturia 4 .000 - 8 . 9 9 

Aturia Risp 

Danieli C 

Faema Spa 

Fisi Spa 

Fiat 

Rat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Ranco T O M 
Gii ardir» 

Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 

NeccN Ri P 
diverti Or 

Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Sspem 

Seno 
Sal i ) Pr 
Sasib Ri Ne 
Tftknecomp 

Westinohous 

3.150 

11.170 

3 .150 

14.300 

12.695 

11.010 

10.198 

8 .500 
4 .300 

27 .000 

26 4 0 0 
4 .300 
4 6 0 0 

4 651 
4 .610 

17.100 
11.30O 

9 .300 
16.700 

5.140 
12.000 
12.000 
7 .750 
3.799 

35 .000 
Worthmgton 2.205 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Met It 7 .500 
0^'mjie 
Faldk 
Fa>ck 1GE 85 
Faldk Ri P O 
lissa-Vnte 
Maoona 
Trafilane 

TESSILI 
Cantoni 
Ctjcrxru 
E'iolona 
F=ac 
Fisac Ri Po 
Lr-..I SCO 
Icvf R P 
Rotondi 
tJ ariana 
Merlotto Rp 
Oicese 
Zucchi 

D IVERSE 
De Ferrari 
Da Ferran Ro 
Crqanotyj 
Con Acc,tor 
Jo3y Hotel 
JoeV Hotel Rp 

791 
14 9 5 0 
12 8 0 0 
11 2 0 0 

2.401 
10 2 0 0 
3 .350 

9 5C0 
2 .700 
2 .340 
9 3 7 0 
8 5 0 0 
2 8 9 9 
2 3 3 0 

14 5 0 0 
5 700 
5 299 

475 
4 .430 

3 4 2 0 
2.515 
7.170 
6 3 9 0 
9 5 5 0 
9 4 0 0 

- 3 . 0 8 

0 6 3 

o.oa 
0.35 

1.16 

0 .09 

1.07 

0 . 0 0 
0 .02 

- 0 . 7 4 
0 .00 
0 .47 

0 0 0 
0 .45 

- 0 . 2 2 
3.32 
2 .73 

- 1 . 5 9 
2 .96 

- 0 . 3 9 

- 3 . 6 1 
- 3 6 1 
- 0 64 

2.95 

- 4 . 1 1 
- 8 . 1 3 

7.14 

- 1 . 7 4 

- 0 6 6 
0 3 0 

- 2 6 1 
4 .16 
0 0 0 

- 1 . 3 3 

3.92 
- 1 . 1 0 
- 2 . 5 0 

0 2 1 
- 3 95 
- 1 73 

1 97 
OCO 
1.24 
0 45 

- 2 . 6 6 
- 2 . 2 2 

7.21 
1 0 4 

- 3 11 
3 0 6 
1.60 
OOO 

Tìtolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP.1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.26% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10TB8 13.5% 

PTP-10T88 12.5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTCCU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11,5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10,05% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 ,6% 

CCT-83/93 TR 2.6% 

C C T B 6 E M 16% 

CCT-AG8B IND 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG8BEMAG83IND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCTAP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCTDC86 INO 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCTÉFIM AG88IND 

CCT ENI AGBSIr.'D 

CCT-FBB7 IND 

CCT-FBB8 IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCTGE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNBB 18% 

CCTGN8G INO 

CCT-GH37 INO 

CCT GN88 IND 

CCT-GN9! IND 

CCT-LG86 IND 

CCT LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCTLG90 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MGB6 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 

CCTMZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT88 EM 0T83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-STB6 IND 

CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOt-75 /90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5% 

Pieno 

100.1 

n o . 

99.4 

99 .9 

99.95 

JW5 
99.85 . 
99.75 

100,6 

100.4 

93.5. 

118 

115 

110,5 

111.3 

110,2 

104 

89,5 

nD . 

n n . 

n o . 

101.41 

100,18 

101.6 

101,8$ 

101.6 

9 6 , 6 . 

101 

1 0 0 3 

102,45 

99,85 

101,4 

101 

101,9 

99,95 

102.1 

97.75 

9 9 

100,8 

99,95 

102,15 

99 .15 
107,8 
100.4 

101,1 

100 

101.3 

100,35 
100.05 

101.2 

98,6 

100.1 

100,3 

100.15 

100,35 

101.5 

96,5 

101.45 

99,95 

101,05 

9B,S 

101.15 

10O.3 

103.05 

100,4 

. 100,15 
100.45 
101.7 

100,55 

100.8 

100,15 

101.65 

100.35 

9 9 

94,25 

93,76 

92 .6 

95,8 

97.B 

60 .5 

V e r . » 

0 10 

- 0 . 3 0 

- 0 . 2 5 

0 0 0 

0 25 

- 0 . 2 0 

0 .00 

- 0 4 0 

0 . 2 0 

0 0 0 

- 1 6 9 

0 0 0 

- 1 6 9 

0 .36 

OOQ 

- 9 5 

0 0 0 

OOQ 

- 0 0 6 

0 05 

- 0 . 1 7 

- 0 2 0 

-o.ia 
- 0 . 1 0 

0 .30 

- 0 0 5 

0 .10 

0 .00 

OOO 

- 0 5 9 

- 0 0 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0.25 

0 .10 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 . 2 5 

0 0 0 

0 .20 

0 . 2 0 

- O . 0 5 

0 0 0 

0 .25 

0 3 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 5 

0 .05 

0 0 0 

- 0 . 1 8 

- 0 . 0 5 

- O 6 0 
0 .15 

0 .10 
0 .05 

- 0 3 5 

- 0 . 1 0 

0 .00 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 .00 

OOO 

0 0 0 

OOO 

OOO 

0 . 0 0 

2.54 

Oro e monete 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Steri, n.c. (ante ' 7 3 1 

Steri, n . c (post * 7 3 | 

aCruoerrand 

5 0 pesca moaaicsni 

2 0 dollari a ro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

Marengo francese 

Denaro 

1 7 . 3 0 O 

27O.O0O 

128.OOO 

1 2 9 . 0 0 0 

128.OOO 

5 4 O . 0 O O 

6 4 0 . O 0 O 

6 5 0 . 0 0 0 

1 1 4 OOO 

1 0 6 . 0 0 0 

1 0 8 . 0 0 0 

Marengo italiano 1 0 6 . 0 O O 

4 camb i 
MEDIA UfFrOAUi DEI CAMBI U C 

Ieri Prec 

Pacchetti 4 1 8 - 1 . 4 0 

OotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco f incate 

Fiorino d arKfcsa 

Franco be^a 

Starine ryjese 

StenVxa rlardose 

Corona àsr^ta 

Dracma greca 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen gemmiate 

Franco avazero 

Scafino austriaco 

Ccrona norvegese 

Carena svedese 

Marco friandeae 

Escjdo txrtooriese 

1620 

680.375 

221.2 

604 05 

33,283 

2373 

2056.2 

1B4.I 

11.02 

1430,35 

1164.075 

9.018 

B 17.475 

97 03 

220.83 

218.15 

306,9 

10 54 

1608.4 

679,95 

221,58 

603.465 

33.338 

2364 

2059.9 

184,39 

10 981 

1479 9 

1158,25 

8.978 

817.05 

96.91S 

220.36 

217.425 

305,775 

10.515 

Petwta aoacnoU 10 B*7 «OASR 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

Agre Fm. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Etind-De Meri 8 4 Cv 1 4 % 

Burtom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O g e 8 1 / 9 1 C v n d 

C * Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / B 6 Cv 1 4 % 

Ef.b 8 3 tritata Cv 

Effe S a o e m Cv 1 0 . 5 % 

Endene 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

General. 8 8 Cv 1 2 % 

G d a r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I N 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

asse V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

bn^Cv 8 5 / 9 1 axf 

I t i Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I ta lo* ! 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv : 3 . S % 

Magona 7 4 / 8 8 ezev 7 % 

MecSo-FfcCre 8 8 Cv 7 % 

MiSob-Sefcn 8 2 Ss 1 4 % 

MerJuti-Sej» 8 8 Cv 7 % 

MarJoh-Spa- 8 8 Cv 7 » 

MaOotJ-88 Cv 1 4 % 

Mera Larua 8 2 Cv 1 4 % 

MontexJ S e k n / M e u 1 0 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

OkveTh 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a r t i 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 % 

TnpcsvEfi 8 9 Cv 1 4 % 

len 

174 

2 8 0 

1 6 1 

2 7 8 

9 1 8 

1 8 3 

5 8 6 

6 0 5 

1 4 1 

1 3 7 

1 7 2 5 

3 0 O 

1 5 9 

110O 

8 2 0 

7 6 2 

1 3 4 

2 7 6 

2 8 5 

4 1 4 

7 9 5 

8 8 

Ì O I 

6 1 4 

2 0 3 . 5 

1 8 2 

4 5 9 

2 4 1 0 

4 7 5 

2 0 O 

4 3 4 

4 3 3 

3 6 0 

3 4 0 

4 1 7 . 5 

2 5 2 

3 0 9 

2 7 6 

1 9 9 

Prec. 

175 

3 1 0 

165 

2 6 5 

9 1 7 

1 9 7 

5 6 0 

6 0 5 

140 .5 

141 

175 

3 0 5 

1 8 0 

1 2 2 0 

8 3 5 

7 4 0 

1 3 5 

2 5 5 

2 8 6 

4 2 0 

7 9 5 

8 8 

100 .2 

6 1 4 

2 1 3 . 4 

1E5 

4 fio 

24SO 

4 6 0 

2 0 0 

4 4 3 

4 3 9 . 7 5 

3 5 0 

3 3 7 

4 1 9 

2 5 3 

3 0 0 

2 7 5 

20O 

GESTTRAS (0) 

IMICAPITAL (Al 

IMiRENO (Ol 

F O N D E R S E L 18) 

ARCA BB (B) 

ARCA RR (O) 

PR:MECAPITAL (A) 

PRIMERENO (B) 

PRIMECASH (01 

f PROFESSIONALE (Al 

GENERCOVTT rei 

INTER3 AZIONARIO (A) 

INTER8 OESllGAZ-IO) 

INTEH8 PENDfTA(01 

fWRDfONDO IO) 

EURO-AmmOMcDA (8) 

EURO-ANTARES (Ol 

EURO-VIGA (CD 

FIORINO (A) 

VERDE (Ol 

AZZUKSOi'5) 

ALAR» 

URRÀ (B) 

MULTOASrB) 

FONOfCRI 1 (0) 

FONOATTTVO (Bl) 

SFORZESCO (0) 

VISCONTEO (B) 

FONOINVEST 1 ( 0 ) 

FONOmVEST 2 (B) 

AUREO (8) 

NAGRACAPTTAL (Al 

NAGRAREKO'O) 

REDOfTOSETTE (O) 

CAPITAIGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BaANOATO (B) 

RISPARMIO ITALIA RE DOTTO (O) 

RENOFTT (01 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENDFONDO (B) 

BN MULTTONDO (0) 

CAPfTALFiT(B) 

CASH M. FUNO (8) 

Ieri 

14 8 1 2 

23 362 

13 6 5 9 

23 .822 

19 0 0 2 

1 1 3 7 5 

24 9 5 4 

17.916 

1 1 6 9 7 

24 8é6 

15.937 

17.949 

12 3 9 0 

11.616 

11.87E 

15 7 8 9 

12.193 

10 417 

18 0 8 0 

11.162 

1 5 9 0 6 

11.101 

15 5 3 9 

16 0 4 5 

10 8 6 7 

14.9G8 

11.731 

15.916 

1 1 3 5 8 

13 888 

14 4 7 9 

13 88S 

11.217 

14 0 3 3 

13 8 7 1 

16 592 

1 1 9 G 6 

11.241 

13 703 

1 0 6 1 7 

11.973 

1 1 3 5 9 

12.257 

Prec 

16 0 1 4 

23 .165 

13 6 0 2 

23 .776 

18 997 

11 .370 

24 9 1 2 

17.891 

1 1 6 8 5 

24 8 7 8 

1 5 5 1 6 

17.935 

12 3 5 2 

1 1 6 1 0 

11.797 

15 771 

12.154 

10 4 1 1 

1 7 9 8 8 

11.118 

15 8 9 7 

1 1 0 8 7 

15 5 3 0 

14.792 

10 8 4 1 

14 9 9 9 

11.658 

1SB65 

1 1 3 2 9 

13 8 6 8 

14 4 3 2 

13 8S8 

1 1 0 9 9 

13 617 

13 8 8 9 

16 5 3 0 

1 1 8 5 9 

11 2 1 8 

13 6 9 4 

10 5 9 5 

11.964 

1 1 3 3 4 

12 2 5 2 

Urvcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 165 16S CORONA FERREA (81 10.000 10-000 


